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CEUAR tﬁahumeﬁ'ti'e:aﬂé Tupi-

ette, nella. nostra pro-

me. opera. di Garlba[d;, si-

“dévono. aggiungere - i ricordi
“che in: alcune; case sk conser-
. vano con affetto, che si-tra-

fidndano; di padre in: figlio e
che! i’ musei~lecali hafino col-

i Je-ignate:; ed - ancora ) raccol

Dicon: cura’ per: softrarli

P

“aue fvigissituding degli

1l perquelle di:
'-._Bnnaparte ardiv Ganba[ch

) *!_lil.q con

anni.
Tra. quesh ricordi st annove-

¥oo]es medaghe garibaldi-

cheé;“coniate in quei. glo-

_rmsx anm def: Rrsurglmento
-italiano;::
: 'coqddetta §toria spicciola; in-
‘ timiaselridssuntiva; di; quella
Tche’ comuifiemmente viene chia-
- madta:« La seconda campagna
- di Ganba!dl nel: Varesotto s

mr:re:sentano la

poche: medaglic;

cha; and.remo illustrando, so-
o dwenute ‘oramai- rare; an-
dlzk ranssune,
.'stomco
sg’ uperato da quello venale
‘¢ commerciale. La - 'corsa al:
“1'0ggetto. antico; divei a gual-
-=-a51 ‘oggetto - cha’ dimostri
SPidi una cinquantina - di
Canni;s
. queste’ noR’ lontane © espres-
“siomiv:d'época; che oggi, va-

it loro v valore
sstato- di’ grap ' lub-

ha: ' riabilitato: anche

lerizzate; hanno: frovato un

‘posto donur‘, i ricche’ col-
lezioni pubbliche . e private;

brsta: pensare’ cheé- i, racco-

gt i did medaglie pagano;:

a..ualmente;. {: maggiori prez-
Napol‘eone

<Al godimiento che _ogni. co-
sa- belld: di- a chi si accosti
ad: essa;- la” medaglistica ag-
gringe,’ infatti; per chi:‘ama

:I'ZVWLI‘E. il" passato,” una dup-

pia dccumtntazxone anzi-

Ia sua. funzmne

e mamnmuzmn'l:‘mm!mmmmﬂ

he ‘perpetuane. il fios

nelle! Memone)

- di queéstg. fafto venne coma-

commemoram’a e propagzm—

,dzmca ci’poarta ' a conosceit-
za di’imprese. belliche & civi-

che, ‘allegorie - di regimi po-
hncz echi’di pensieri filoso-
fici,; conferme. di avvenimen:
i stonc; testimonianze di
monumenti e.di opere. d'ar-
te, - di.- costuml..
giochi e cerimionie: rehglose'
inoltre. ci- consenté  di -avere
molti’ riteatti s di personaggi
ché “talvolta' la* pztiura e-la
scultura: hanno “ignorato. Si
tratta,: naturalmente,. di: una

documentaz:one Jincompleta.
‘e unilateralé}’ ma:chi- studia:

il passato: sa- anche’ troppo
bene che ogm bncmla & pre-
zigsaL. oy

Affidiamo, qumdl a questl
p[ccoh monumenti storict ed

-artistict’ & alka squillante: vo-
“ce! del loro metallo; il compi-,
to’ di’ condurre - dinnanzi: alla:
nestra: mente. le- tappe’ prm-'_
cipali: de[la campagna garx-.

baldma"
Alla.

Alpi» era
composta da circa_ 3600; uomi-
“divisi in " tre . reggimenti

'e comandan rispettivamente

da Cose:nz Medici: €' Ardoi-

Vltiorzo Emanoele - 1T
ateva ordinate a
di dirigersi verso il
Maggiore, per operare sulla
destra: dell'ésercito austrias
co. DBopo. aver, superato il
fiume Sesia, il generale’ mar-

“cid. verso: il Ticino e, passan-

do da Romagnang, Burgoma-
nerd,: Oleggio Castello;. giun-
se nottetempo ad Arona. Da

li si diresse a:Castelletlo Ti-
cino’ ove;grazie: al . prezioso’
afuto del capitahg Simonet.r
ta- che’ aveva avuta il com-’

pite, di: studiare’ il piang. di
invasicone,. erano: state ap-
prontate: le barche: per: var-
care. il fiume. Quel pezzo di
sponda lombarda, compresa
tra la « Valletta » ed il « Per-
sualdo»  ed ubicata a circa
due’ chilometri da Sesto,; ac:
colse nel silenzio della notte.
lo sbarco: delle truppe’ gari-
baldine. Con la’ fulminea ra:
pidita’. che " distingueva - tut-
te Ee_sue_mosse, il generale
occupava - quindi- di- sorpre-

sa Sesto: Calénde’ e faceva:

pnglomen i _gendarmi au-
Striaci: 1mmerst tiel’sonno;

« Eravamio suiia” terra; Imn-
barda: " {esclama Garibaldi
a] cospetta

detla dominatrice

. potente::

i che da .dieci. anni preparava
il ‘SU0 esercito’ vittoriosa:
comp:ere cio che le era marn-

cato "a’ Novara ».0 A ncordu

ta una medagl:a
Essa recasul diritte Ie-

© parienza,
fatta pubblicaré’ un. procla-.

tradizioni, |

-« fine. dell’esclavaggio s,

: mgllla del[ u'npresaf
Cin Lombardia, la brzgata dei
. Cacciatori: delle.

dei’ volontari; -

Garibaldi | -
lago.

Sritio. lal testa: d1
- volta'a smxstra con. le paro-

ot giovani
[1 ‘spicciolata da

S varesinis
Rotade: Rossz

“ziong, -
:1Italia con’ esplosigni d: gioia:

A Sesto, poco prima’ delia
-il generale :‘aveva
chmmava tutti

nia,; in: cui

“alle armis « 11 servaggio deve

cessare! E c['u & tapace di im-
pugnare un'anma @ non ['im-
pugna & un traditores. fe
parole. che indirizzava® alle
nostre; papolazioni. erane in-
cise sulle. medaglie che; nella
mea-
strano come. l'enfusiasmo di-

“'duei- giorni: fondesse: due. {in-

gue”in una. sola parola.. Lo
storico. Giampaoio;: ‘nel suo
stupenda . volume. sulle vicen-

de’ garlbaldme nel- Varesot-
Jto, cosi. §i esprime:. = Varese
. scrisse, Senza; dubbia, in quei
-giorni g pile bella pagina’

fa sua’ storia!». . E. questi
storicl " e: glor1051 giorni - so-

-no’ infatti - ricordati da due
‘beilissime: medaglie. -

“La’prima: reca’ sul dlrmo

“il busto: di Garibaldi con. il

cappella.-alla: calabrese ¢ la
leggenda: Garibaldi maggiore
sul rovescio:
AlVarmi- Italiani 'esclavaggio
df-ve flmre Varese Magg;o_

AH armi'

La seconda, . plu p:c:cola
della precedente reca: sul. di-
Garibaldi.

“le: Garibaldis magglora_ dei
volentar: sul | rovescio:  Al-
l'armi- Ializni: P'esclavaggio

deve finire.. Varese 1859,
La-sera del 5 maggio 1860
uscivano alla
Genova: per re-
carsi alla’ Foce e a Quarto:
s'impadronivanc: dei vapori
Piemonteé e Lombarda e al-
Falba.. seguente’  salpavano
VeTso Ta Siciliai In alio ma-
re si lesse un’ manifesto del

“geherale: « 11 grido di guerra

& lo” stesso che ! rimbomba
su;_le sponde del Ticing,: or

.son” dodici mesi: Italia g Vit-

torio Emanue]c, e guesio gri-

do pronunciato da voi ‘met- .
S era spavento - ai’ nemlcz 4’k

ralia », " Proseguivanc.: i Mil-

le.per il'mare;: popolo mxsto

scrive; il Guemom ‘di’ tutie
le eta e di tutti-i cen di- tut-
te le/parti’e diltutte le opic
nioni: e’ con lore erano. pre:
sentt ‘anche’ i nostrl patriott
:Bassi, - Martignoni,
Walder e Za-
sio. AL mattmo dell'tl mag-
gioi apparve: agli’ occhi dei.

Mille la’ spiagiia” di Sicilia-

T annuncic’ dello’ sbarce di:
Marsala, atteso con ireptda-
fu ‘salutdto’ “fulta

" fusero dell'onda grossa di ve

1a queilappdlo i¢]

. famiglie™
~dalla ‘prima - campagna’ gari

‘che ak
Clerd sempre

cparte div
- nella’ patria’” L net,

1 ‘ca- 3

M1Ile LI‘BHO s.'ilvl=
vaunam invece, sempre. pau-:
‘rosi di Garibaldi e delle-sue::
libere schiere; per impedire
cfie’ si interpretasse diversa-:.
menie lo scopo delia’spedis

zione, si affrettarono. & far .
m:nare la. seguente meda_—'
glia.- ey

Essa reca sul dlmm it bu-

" sto di Garibaldi-in uniforme

di generale dell’esercito: ita--
hano” e la leggenda: I Ge-
nerale: Glu:epnn ‘Garibaldi: -
Nato il 4 luglio 1807.- Da: Va-.
rese ‘a- Marsala '-; sul: rove-
scio- la figara’ dell Italm tur:
rita cen’ la bandiera, pilv SOl
to lo. scudg di Savoiae:in.
torno la leggenda: Unita; Ins.
dipendenza, Liberta con-_\/it—-
torio -Emanuele Re d'ltalia.
Ben: presto,: perd, commm__
clarono le preoccupazioni ed”
i mﬁggior'; pericoli: di. fi7a"
poco; infatti,; dovevano - se-
guire. i duri sconlri di-Cala--
talimi. ¢, di Palermo:” L'Tias’

lia, secondo 1'Abba: ¢ Spiniz -
geva- avanti l'op:j:ra iniziata: .
dai: Siciliani e dai’ Millgi 2 .

questi modestamenta: s, con-.’

loctari che essa mandé =, Vass
rese; dal canto sug, aveva
2id - risposto. con generosita.
aurners
dei- suot volontari che paries
ciparong. alla’ campagna per.
la liberaziene dellMtalia Mei'd
riclionale;” fu notevole: “eired)

centosessdnta . uomini;:: che
raggiunsero. i Mille can e
successive - spedizianii’ Tra

questi’ ricerrone ¥ nomi des

gl: Ambrosetti; Bianchi; Bor -
Buzzi, Carc:anu Cattaneo

Ctlmo li, Colombe: Cova; Cri-

veili; Gailz hlggml, Ghirin-
ghelli,- ‘Lucchina; - Macchi;
" Mentasti; Nicora; Orrigani; -
Pavesi e 'cost viay nomi’ {il"

varesine’.’ che’ “sin
baldina del 1848497 avevano:-:
dato \’nlonmrz 2 continuava:i’
19 a dare- i propri hgli-per:
ia piu. grande delle canse:
n.siloraalz - T'unita d'Ftalia?

seigimento.” Ripetere - conit
nuamente: lé loro" imprese. '
pufrebbe essere;: oggigiorno
una’ cosy mariﬁtona ed: ass
EN &
Slamo’: neppul’: dimenticdre. ]
loro:

éh: :

d i nostn pamz
CARL(} msz @E-‘; ;



IS U LA LU e L LISk
sorio; una carabina e
bandier ntrambel:i

ribaldi
glent

i sul¥rgvescio: 1 se
dicitura: - Sesto Ca-

lende < Qui; sbarcava: Gari--

baldi-co' suoisarmail. la not:”

- | ciatey dafronde; 8! destrae:
@ sinistra’ della: raffiglirazio-
‘navla: leggenda:: Gluseppe; Ga-
byl

t: 23 maggio: 1859 per: disper- !

dere;lo" stranierc, — Garibal--
di. si-dirigevd immediatamen-:

te con:Ning: Bixio' verse Va-

rese;: lasciando Carlo -De Cri-

stoforis & Sesto: Calende per -
- rhantenere e comunicazioni
“éont il Plemorite ‘e per-sbar-

tare. 4 via: proveniente: da
* Gallarate: II-generale, con: il
grasso della’ brigata, séguiva
Ia- via: Corgeno;. Varano, Bo-
dio,  Capolago' e Varese;
. Bixig; con tre. compagnie del
suo. battaglione, si‘portava a
& Andrea; passando da Mer:
callo; 'Lentate,’ Osmate, ' Ca-:
drezzate e Brebbia: o000 s
“'Nelia:/pace., di:. Caprera,:
moltis anni: dopoi: il genérale:
ricordava ‘ancora: I'accoglien-.
za. ricevuta’ nel nostro capo-;
luoga,: dove, prima. ancora:
-che-arrivasse,.era; stato rove:
sciato lo stemma’ austriaco e

inalberato’ il vessillo nazio-
nale; ticordavacome,’ sotto

la pioggia dirotia, uomini e
“donne - e fanciuile, nel: deli-

rio: della’ nuova liberta,’ ab- |

bracciassera- i- volontari: d'I-

talia - come Figli e fratelli e |

sentiva rinnovarsi la commo-
zione ‘che aveva provato: .

"Il 26 maggio® 1839 ‘avveniva
lo scontra con'le armate del
Fedelmaresciailo. Urban;” lo
svolgimenta e tasito:: della
batlaglia: di Varese non han-
no bisogno di, commenti; le
brevisparole in vernacolo del
nustro- poeta. e: veterano di
Gartbaldi;:" -Carlo:: Tognella,
song- sufficientis. 770

S'hin. coperti: tuce: d'onor: /.
Garbaldi e”i cacciator; /i 1.
fodesch han. valtaa: i spall /-
Pel timor. di noster ball. /:
Tweiis in furia e in’ ritirada
/--Hin  cofruu. vers Camerla-
da; / A’'San Fermo:al giorno
apress’ /: Han dovi’ scappd:

s TR



